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Avviso, importante
Spedizione agli uffici governetivi delle leggi e decreti -

in fogli sciolti

Por gli effetti di cui al n. 22 del R. decytoltgum
o 1908, 11. 525, si fa noto a tutti gli uffici aventi di-
tto alla gratuita•spèdižionÑ degli! atti Äel dovejilo in
ogli seiolti, cheiale spedizione a stata,effettliatádalla
Dir ione dello' s't(bilimento penale tii Ëom (fipografia
iellè fantellate) nel mese di giugno testè decorso pei
utti gli atti com.presi. dal ,n. I al. »..194.
In conseguenza, gli eventuali reclami pel maticatg

ricevimento degli atti medesimi, dovranno farsi entro
un mese dalla d'afa 'dei preiente avviso.

°

Roma, 1° luglio, 1909.
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CAMERA DEI DEPUTATI

Avvino.

Si fa noto, per ogni elletto di legge, che l'on. ex-deputato Fede-

rigo Grossi ha dichiarato di aver smarrito le medaglie parlamentari
rilasciategli per le legislature XIII, XIV, XV, XVI, XVII, XVIII, XIX,
XX e XXI.

Roma, 29 giugno 1909.

I.deputati questori ·

L. Podestà - A. Visocchi.

IÆlGGI E DECIt10TI

Breata.corrige.

Per errore della copia trasmessaci, la denominazione del capitolo
n. 139 dello stato di. previsione della spesa del Mifiistero dell'in-
torno,' pubblicato nella G¢netta ufficiale, n. 147, del 23 giugno p. p.,
pag. n. 3300, segonda, cologna, va rettificata come segue: Mante-

nimento-dei detenuti, dei corrigendi nei riformatorî governativï
e degli inservienti, combustibile e stoviglie,
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Il numern 404 della ruecolkt v/fir:ittle delle leggi e //07 Jeereti

del Regno contiene la seguente légge:

YITTOITIO EXIANUELE TII -

per gt'azia di Dio e per volon¾h drila Naz'o.;a

RE DíTALIA

Ïl Senato e la Cagera dei eputati¿hyngapprovàto;
Noi abbiang. gagogg a soppgamo ûnnto segue :

L'assegnazione per le spese effettive della parte or-
dinaria del bilancio del 1\¾úi¢erþ della güerra è ac-

cresciuta di Le 10,000,000 nell'eseróizio 1908-909, e di
' L. 16,0p@00 nell'esercizio 1909-910.

.a somma di L. 10g0)gda portapi in aumento
al bgangio ¢elfegarcizio 4908-999, copi distribuita :
cg n. 47. hg.nAità.p.e>· viagg(Aservai collet-

tivi ed isolati (escluse quelle peri carabitiieri Reali,
hilanciate al cap, n. 31) . . . . . . . . . . . . . 900,000 --
•Cap, n. 50. Cot'redo alle triippe - Materiale pel
Mygepio .seny:ne - gieyAsi múanini
centiali - Rinnovazione di bandiere . . . . . . . . 960,000 -
Cag, n, õ,1,. P4ne alle trupp rgraimento di Ti-

REA 991IiŠ¾¾PPX ma • • • • • , 3,225,000 -
Caþ. n. 52. Foraggi ai cavalli dell'esercito . . . . 1,016,000 -
Cap. n. 53. Caset'maggio per le troppo, retribu-

2ioni ai Comuni per alloggi militari ed arredi d'al-
loggi e (\i unici militari. . . . 533,030 -
Cap. n. 55. Rimonta e spese dei depositi di alle-
mento cavalli. . . . . . . . 1,539,000 -
Cap. n. 56. Materiali e stabilimenti d'artiglieria . 591,000 --
Cap. n. 57. Lavori di manutenzione e di miglio-

ramento clagl'immobili militari e materiale mobile
del genio militare. . . . . . . . . . . . . . 1,000,000 -
Cap. n. 58 Fitti d'immobili ad uso militare e ca-

nopi d'ecqua - Assegno iltcontanti in sostituzione.
dáll'illing i ai sòttufficîafi ed iltrl militari di
truppa . . . . . . . . . . 211,000 -

'Ï'otale L. 10,000,000 --

La ipaggiggg spggi zipne di . .16,000,000 fissat,a
por Tes'edizioDIS errà ripartita e inscritta in
bilancio ai rispettivi capitoli con decreto del ministro

del ‡espro,

eccedere coi relativi aggruppamenti i limiti appn o

indicati:
mi portatili, mitragliatrici e relativo munizioni,

acc orì, buffetterie e trasporti relativi . . . . . . 13,000,000 a
Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione
e-trasporti dei medesimi, provviste, impianti, lavori
e relativi trasporti per la brigata specialisti e fer-
revieri o pe le altre gcialità del .gegio $inilitare. 13,000,000 -
Artigliaia da:campaggassigvállo e dà montagna,

corrispondeliti munižionamenige Šniëriali relativi
at servizi di mobilitazione. . . . . . . . . . . . . 30,000,003
Artiglieria di gran potenza ed armamento delle

difese costiere e terrestri, pa,rco d'assedio, mate-
riali, provviste e relativi trasporti: per le dette arti-
glieria...................... 50,000,000,
Lavori, provviste e mezzi di-trasporto per forti-

ficazioni terrestri e costiere; stra49, terrovie ed

opero militari . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,000,000 --
Costruzione di nuovi fabbricati militari, trasfor-

mazione ed ampliainento di quelli esistenti, im-
pianto e riprdinamento di poligopi e,di piAzze d'arini
e acquisto di immobili all'gopo oceprryti - Co-
struzioni, sistemazione ed ampliamento di stabili-
mentivari...,................. 2,000,000-
Acquisto di quadrupedi per la cavalleria, le at•ti-

glierie e le mitragliatrici . . . . . . . . 3,000,000 ---

Totale L. 125,000,000 -

La somma di L. 20 milioni da stanziarsi nel bilancio
d311'eserc°zio 1903-909 verrà inscritta ai seguenti ca-
pitoli:
Cap. n. 67. Armi portatili, relativtmunizioni, ac.-

cessorî e buitetterie e trasporti relatisi . . . . . 500,0N
Cap. n. 68. Approvvigionalmenti- di mobilitazione,

riparazione e trasporto dei medeçimi . . . . . . 5,000,000 -
Cap. n. 71. LaŸori a ÀÎÍ'e eÏÏe ,oste

. . . . 2,000,001.4
Cap. n. 72. Forti di sbarrgmento e lavori a difesa

dello Stato
. . . . . . . . . . , , . . . . . . . 2,000,000 -

Cap. n. 74. Arynampto gIg fertigeµioni, mate-
riale per artiglieria d r,tppsa e ralgtiv tra-
sporto....................... 4,000,000-.-
Cap. n. 75. Fabbricaziorie di'matèríàlà d'árglie-

ria da campagna e relativo traspoko . . . L. . . 4,500,000 -.-
Cap. n. 74. Coptryzjpgji.nugYi fabbrie,ati mili-

tari, trasfoi·mázÎovii ed iinpÏiamento di quelli esi-
stenti, impianto e riordinamento di poligoni e piazze
d'armi ed acquisto d'immobili all'uopo occorrenti . 1,000,000 -
Cap. n. 79. Acquisto di quadrupedi per le artiglie-

rie e per In mitragliatrici .' . . . . . . . . . . 1,000,00) --
In aggiunta alle somme autorizzate per gli esercizi Totale L. 20,000,00(¶-1908-909 e 1909-910 dall'art. I della legge 4421µglio

1907, n. 496 gli esercizi dal 1910-911 al 1916- L g gsg n lirË2 milioni da por-
1917, dall'a a Ìegge 5 luglio 1908, n. 361¿$ ap- ta IA 4 oþÌ¿¾1 ' Ëzi 1909-910 verra
provata la mag re àsågnazÏoni1ÍtriordinaŸã di ri artita e i scriita s ttÏÙ iloli della parte
L. 125,000,003 da inscriversi nello stato di previsiorge straordinaria con decreto del ministro del tesoro.
della spesa del Ministero della guerra per L. 20,000,0 La ripartizione delle maggiori assegnazioni per gli
in ciascuno dei. du¼ esercizi 1908-909 e 1909-910, p izi 1910-911 e seguenti fino a, 1912-913 verrà sta-
L. 25,000,000 neR'epercizio 1910-911 e per L. 30,000 con le annuali 19ggi di bilancio.
in ciascuno dei dye esercizi succengivi. Art. 3
Il Goyerno delÆe autorizzato, ad erogare la

detta somma di L. 125,000,000 con fácoltà dì dete Il limite dei mandati di anticipazione, stabilito dal-

nare le úëÉegnazippi dei vari caldtýli iimodo da li l'art. 51 dalla legge di contabilità generale, è elevato,
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per tutte le spese da farsi ad economia coi fondi as-

segnati dalla presente legge, alla somma di L. 50,000.
Nell'esecuzione delle opere di fortificazione e di al-

tre a difesa dello Stato, o per le spesa ad economia da

farsi coi fondi assegnati dalla presente legge, possono
contemporaneamento emettersi distinte serie di antici-

pazioni, contenute ciascuna nel limite di L. 50,000, por
le spese eseguite direttamente dall' Amministrazione e

per quelle cui si pravvede mediante cottimi.
Art. 4.

Qualora per le spose straordinarie autorizzate ven-

gano a maturazione i pagamenti in somme superiori a
quello assegnate nel bilancio dei singoli esercizi, il mi-
nistro del tesoro è autorizzato a far fronte alla ecce-

denza entro il limite dello stanziamento assegnato al-
l'esercizio successivo, valendosi dei mezzi ordinari di
tesoreria autorizzati dalle leggi vigenti.

Art. 5.

Rimangono in vigore lo disposizioni degli ultimi due
comma dell'art. I, degli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge
14 luglio 1907, n. 490, e quelle del secondo e tcrzo

comma dell'art. 3 e dell'art. 4 della legge 5 luglio 1908,
n. 361.

Ordiniamo che la presente, munita del sigilo de!!0

Stato sia insorta nella raccolta ufíleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotl
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addl 30 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
SPINGARDI -- CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 408 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO E3IANUELE III

per grazi.1 di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D'ITA LIA

E Senato e la Camera de: del op rodo,

Noi ab'oiamo sanzionalo e pro qu.udo segue:

Articolo unico.

Tra le leggi mantenuto in vigore coll'art. 11 della

legge 24 dicembre 1908, n. 783, sono comprese quelle
del 5 maggio 1901, n. 151, 14 luglio 1907, n. 496, e 5

luglio 1908, n. 361, alle quali nulla è innovato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, ninndando a chiunque spetti
di osserva rla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE,
LAcAVA.

Visto, Il guardq¢igilli: Om.umo.

Il numero 400 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreli
del Regno contiene la sequente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghianto quanto segue:

Articolo nicq..
L'articolo 7 della legge 5 luglio 1908, n. 400, colla

quale furono approvati i ruoli organici del personale
delle dogane, dei laboratorî chimici delle gabelle e delle
tasse di fabbricazione, è modificato come segue:
« Gli aiutanti sono nominati in seguito ad esame di

idoneità fra i sottufficiali della guardia di ílnanza pre-
senti al corpo, aventi non meno di 10 e non più di 20
anni di servizio.
« Quando il reclutamento tra i sottufficiali de.lla

guardia di finanza non dia modo di coprire intiera-
mente i posti vacanti nel ruglo degli aiutanti, è in fa-
coltà del ministro di provvedere alla loro nomina,
mercèlpubblico concorso, con le norme che saranno
stabilite per decreto Reale, udito il C neiglio di
Stato »

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle loggie dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

LAcAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 410 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente l4UUU :

YiTTORTO EMANUELE III

çar grazia di Dio e per volcuth della Naziono
RE D'ITA LIA

B Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

Il Governo del Re ò autorizzato a concedere, con
esonero di ogni tassa, alla Cassa di risparmio di Ron-
ciglione, per la costituzione di un ospedale consorziale
e di un asilo infantile una tombola telegrafica di lire
un milione, secondo un piano d'approvarsi dal Mini-
stero de'le finanze.

Art. 2.

Il ricavato della tombola, netto dalle spese, per tre

quarti sarà devoluto all'ospedale, l'altro quarto all'ásilo
infantile.
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Ordiniamo che la resente, munita del sigillo dello

Stato, sia insërta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
LAcAVA.

Visto, Il guardasigilli.• ÔIuáÑIio,

assegnato alla Commissione d'inchiesta per l'esercito,
per riferire al Parlamento, dálla legge 6 giugIlo 1907,
n. 287 ; ed è autorizzata, per la relativa spesa, l'asse-
gnazione di L. 50,000 da stanziarsi nella parte straor-
dinaria dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero della guerr par l'esercizio 1908-909.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e del

1 decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Il numero 41 dena radeona ufficiale delle leggi e dei decreti Data a Roma, addì 30 giugno i909.
dei Regno contiène la seggette zegge: VITTORIO EMANUELE.

ŸITTÖÏ¾O EMANUELE III GIOLITTI - SPINGARDI - ÛARCANO.
por grazia di Dio e per volonth della Naziono Visto, n guardasigini: ORLANDO.

RE D'ITALIA

Il Senato p la Camera dei deputati hanno approvato ; l\IINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Ñäisabbiåhio sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il ècóolido pomina dell'art. 2 della legge 12 gennaio
Ò09, n. 14 c itcèi·nente i pròvvedimenti a sollievo dei

annegaglafi dal terrémoto, è modificato come segue:
< Allo stesso scopo ò stabilita, sino a tutto I'anno

olare Ï913, una èovratassa di centesimi cinque alla

tassa di bollo dovuta sui biglietti per trasporto di

Ylaggiatori sulle ferrovie e sui piroscafi, nonchè sui
1iscontri pel trasporto di bagagli e merci sulle fer-

rovie, sulle polizze di cai•ico e sulle lettere di vettura

emesse nel Regno e provenienti dall'estero.
« La stessa sovratassa di centesimi cinque sarà do-

vuta þei i biglietti di abbonamento e pei biglietti e

riscontri relativi ai trasporti di viaggiatori e di merci
sulle ferrovie in esercizio economico, di che agli arti-
coli 16 e .18 della legge 30 giugno 1906, n. 272 ».

Ordgamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
deci'êti del Èegno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

D ata a Roma, addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
LAcAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale di 2a categoria.

Con R. decreto del 22 aprile 1909:

Ossorio Immacolata, ausiliaria a L. 1200, per contratto matrimonio
assume il cognome di Mossetti.

Ferri Edmea, ausiliaria, in aspettativa per motivi di famiglia, ri-
chiamata in attività di servizio, dal 16 aprile 1900. (Per l'inter-
ruzione prende posto in ruolo tra Forza Antonietta e Pesenti

Amalia nata Bisoffi).

Con decreto Ministeriale del 22 aprile 1909:

La Villa Alfredo, alunno, collocato in aspettativa, in seguitog gua
domanda, per motivi di famiglia, dal 16 aprile 1909.

Con R. decreto del 25 aprile 1909:

Eenzi Antonia nata Prandini, ausiliaria a L. 1650, collocata in aspet-
tativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 1°
maggio 1909.

Valerio Margherita nata Marini, ausiliaria a L. 1200, in aspettativa
per motivi di famiglia, richamata in attività di servizio dal 1°

maggio 1909. (Per l'interruzione prende posto in ruolo tra Bo-

lognini Bianca nata De Giorgis e Subert Edvige).
Con decreto Ministeriale del 27 aprile 1909:

Casanova Luigi, uffleiale d'ordine a L. 1490, promosso, per stadenza
quadriennale, a L. 1630, a decorrere dal 16 aprile 1909.

Con R. decreto del 2 maggio 1909:

Colli Pietro, capo d'ufficio, in aspettativa per motivi di malattia, a
L. 3800, richiamato in attività di servizio, dal 1° maggio 1909.

Con R. decreto del 3 dicembre 1908:

15 n hiero 412 della raccolta. ufficiale delle leggt e dei decreti
Surace Domenico, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspetta-

derRegno contiene la seguente legge: tiva per servizio militare, richiamato in attività di servizio dal

VITTORIO EMANUELE III 10 ottobre 1908.

þor graiîà ili Ðio e per volonth della Naziono Con R. decreto del 25 febbraio 1009:

RE D'tTALIA Macerà ing. Alessandro, uíliciale postale telegrafico a L. 1500, in

U Senato o la Camera <iei deputati hanno approvato;
aspettativa per motivi di malattia, dimissionario dall'impiego,

Èoi l¾dó sanzioriato e promulghiamo quanto segue :
dal 1° gennaio 1909.

Con R. decreto del 28 febbraio 1909:

Articolo unsco. Levacher Ercole, ufficiale ,
rd.no a L. ,1200, in aspettativa per mo-

È prorogato a tutto il 30 giugno 1910 il termine, lisi di malattia, cancellato dai ruoli di questo personale, dal
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16 gelihaio 1909, per non aver ripreso servizio alla scadenza
dell'aspettativa.

Con R. decreto del 4 marzo 1909:

Matteazzi Ôiuseppe, capo d'ufflcio a L. 3400, collocato a riposo, in
seguito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 1° aprile
1909.

Con R. decreto del 14 marzo 1909:

Guerriero Mariano, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa d'autorita, per motivi di malattia, dal 1° marzo 1909

Pezzarossa, Annibale, id. a L. 1200, id.
Con R. decreto del 18 marzo 1909:

Bolognesi Oreste, ufflciale d'ordine a L. 1200, collocato in aspetta-
tiva d'autorità, por motivi di malattia, dal 2 marzo 1909.

Con R. decreto del 28 marzo 1909 :

Gori Vittoria, ausiliaria a L. 1650, per contratto matrimonio as-
sume iLcognome di Cinque.

Con dedreto Ministeriale del 7 aprile 1909:

Inguaggiato Antonio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa per motivi di malattia, promosso per scadenza quadrien-
nale a L. 1800, a decorrere dal 1° marzo 1909.

Con deoroto Ministeriale del 10 aprile 1909:

Pasca Gugliëlmo, alunno, in aspettativa per servizio militare, ridhia-
mat'O 'iti attiviiiå di servizio dal 13 settembre 1908

Damiant 'Carlo, id, id. id, dal 10 marzo 1909.

Con R. decreto del 15 aprile 1900:

Orlacchio rd,ott. Luigi, ufficialo postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa per motivi di famiglia, servizio militare, l'aspettativa,-con-
cessagli per imotivi di famiglia (sorvizio militare), à cessata col
30 marzo 1000, ricollocato nell'aspettativa modesima, dal 31:
marzoß¾9 contiË ando.il servizio militare.

Siconolfi Agostino, 'Éfllciale d'ordine a L. 1850, in aspettativa per
motivi -di malattia, richiamaio in attività di servizio, dal 16
aprilo il 9.

Falcioni Coskin ausiliaria a L. 1200, per contratto matrimonio as-
sumeriÌ Eogliome di;Cangini.

Con*doeroto Ministeriale del 17 aprile 1909

Sutto dott. Ícr Dömenico, uffleiaÌo postale telegrafico a L. 1500, in
aspe ativa per motivi di malattia, promosso, per scadenza qua-
driennalo a L. 1800, a decorrere dal 1° luglio 1908.

Con decreto flinisteriale del 17 aprile 1909:

I decrèti ÈÍÈisÍ.oriali del 25 novembre 1908 e 14 gennaio 1909,
riguardailti i•ìspeftikamente la graduatoria e la nomiria ad alunni
dei vincitori del concorso bandito con niinisteriale decreto 5 aprile
1908, pubblicato nel supplemento al Bollettino nu 15 dello stesso
anno, sono rgtificati nel senso che i nomi e i cognomi degli alunni
qui appresso.indicati si devono intendere nel modo seguente:
Abbatantuono Emanuelo : Abbatantuono Emmanuelo.
Contreras De'ßutgard Erasnio: Contreras De Ludgard Erasmo.
De Gendssiaz §uído: Do' Gðnissiaz Guido.
D'Eugenio Francesco: Deugenio Francesco.
Lo Presti Felico: Lopresti Felice.
Nardini Fordinando: Nardini Fernando.
Josia Angelo s Iosia Angiolo.
Somoraro Felico: Semeraro Felicotto.

Con R. decreto del 18
. aprile 1909:

Fossati Luigi, ufficialo postale telegrafico a L. 2403, in aspettativa
per motivi di famiglia, richiamato in attivita di servizio dal 16
aprilo 1909. Per l'interruzione prende posto in ruolo tra Mi-
cheli Tomistocle o Falangola Alise.

Olivazzi Lorenzo, ufficiale telegrafico a L. 1950, in aspettativa per
motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal l°
aprile 1909.

Melis Gino, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, in aspettativa por
motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 1°

aprile 1909.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 25 aprile 1909:

Borri cav. Luigi, primo regioniere di la classe, ò collocato a riposo,
in seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a
decorrere dal 1° luglio 1909, col grado onorifico di capo sezione
di ragioneria.

Con R. decreto del 2 maggio 1909:

Brescia Salvatore - Rogano Vincenzo - Vitelli Enrico - Scirocco
Francesco - Vesco Pasquale - Bertocchi Gipyanni, ulliciali di
ordine di 2a classe nelle amministrazioni inilitari, 8940 nominati
applicati di P classe nel Ministoro del tesoro, con l'anggo sti-
Spendio di L. 2000, a decorrero dal 16 giugn9 1909.

Atroocature erariali.
Con R. decreto del 25 aprile 19Ô9:4

Bono cav. Marcantonio, sqstituto avvocato erariale gi .16 classe, g
collocatp .a riposo, in seguito -a sua domanda, per età avanzata
e per anzianità di servizio, a decorrere dal 1°'maggio 1909.

Allegretti domni. Cesare, vico avvocato erariale di la clasme, ð no-

minato avvocato erariale distrettuale, con l'annuo stipendio di
L. 10,000, a decorrere dal 1° maggio 1909 (in base all'articolo
del Regio decreto 30 gennaio 1908, n. 42, l'aumento di stipendio
da L. 9000, a L. 10,000, sarà corrisposto per due terzi, nella m
sura di ilue ,dodicesimi dal 1 maggio al 30 giugno 1909, e per
intero dal 1° luglio successivo).

Avet conte cav. uff. Enrico, vice avvocato erariale, ð promosso dalla
2a alla la classe, per merito, con l'anntio stipendio di L. 8000,
a decorrere dal 1° maggio 1909.

Nuccorini cav. Angelo, vice avvocato erariale, à promosso dalla 3*
alla 2a classe, per anzianitå, con l'annuo stipendio di L. 7000,4
decorrero dal lo maggio 1909.

De Virgiliis cav. Giustino,- Pastura cav. uff. Alflo, sostituti avvo-
cati erariali di la classe, sono nominati vice avvocati di 3a clas-

, se, ,con l'arinuo stipendio di L..6000, a docorrere dal 1 mag-
gio 1909.

Ferrieri Caputi cav. Giuseppe, sostituto avvocato erariale, è pro-
3nosso dalla 2a alla la classo, per anzianità, con l'annuo stipen-
dio di.L. 5000, a decorrere dal :1° maggio 1909.

Laconi avv. Orazio, sostituto avvocato erariale, à promosso dalla W
alla la classe, por merito, con l'annuo stipendio di L. 5000, a

decorrere dal 1° maggio 1909.
Marincola Cattaneo avv. Ignazio - Brunetti avv. Nicola - Presti-

donato avv. Francesco, sostituti.avvocati.orariali.aggiunti digla
classe, sono nominati sostituti avvocati crariali.di2a classe, con
,1'annuo stipendio di L. 4000, a decorrere dal 1° inaggio 1909.

Loi avv. Amedeo - Albanese-Ruggiero,avv. Giovanni, sostityti av-a
vocati ordriali - aggiunti, sono promossi dalla 2a alla la classe,
per merito, con l'annuo stipondio di L. 3000, a decorrero dal
1° maggio 1909, e collocati in graduatoria prima di Abrignani
D'Ondes avv.>Francesco.

Biaticasavv. Pasquale,- Giura avv..Peppino,.sostituti avvocati era-
tiali aggiunti, sono promossi dalla 2a alla 4a classe, per anzig.
nità, con Pannuo.stipondio.diaL.3000, a decorrere.dal loog-
gio 1909. '
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Blrezione generale del Debito pubblIco

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione). -

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.50 Ot0, cioò :
D. 18,027 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 129.50,
al nome di Borsalino Desiderato fu Pietro, minore, sotto la tutela di
Borsalino Giov. Battista fu Lazzaro, domiciliato in Alessandria, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richie-
denti all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Rorsalino Desiderato fu Giuseppe-Pietro, sotto la
tutela (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate oþposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0(0

cioë: n.4846 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L.225
al nome di Puccio Vittoria fu Nicola moglie di Solimano Gerolamo
domiciliata a Santa Maria Ligure (Genova), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Puccio Vittoria fu Nicolò moglie di Solimano Gregorio-Gerolamo
(o Gironimo)-Angelo domiciliata a Santa Maria Ligure (Genova),
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010,

cioð:
1. N. 273,538 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 26.25 - 24.50 (già consolidato 5 010 n. 1,099,430 di L. 35) ,

2. N. 316,895 di L. 3.75 - 3.50 (già consolidato 5 010 n. 1.173,878
di L. 5), al nome di Bardi Samuel - Williams di Cesare, minore,
sotto la patria potestà del padre domiciliato a Manchester (Inghil-
terra), furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Bardi Samuel Williams di
Giovanni-Giuseppe-Maria-Cesare, minori ecc., come sopra, vero
proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZl.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cion:

n. 612,848 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
sþondente al n. 111,094 del consolidato 3.75-3.50 0¡0) per L. 75 al

nome di Picelli Maria di Domenico moglie di Ferrari Carlo domici-
liata a Ronm, fu così intestata pe errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè'idoveva invece intestarsi al nome di Picelli Maria di Angelo
o Angelo Domenico moglie ecc., come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa

A termini dell'art.72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 935,910 d'inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 15, al nome di Quarta Petrina di ßalvadore, minore, sotto
la patria potestå del padre, domiciliata a Veglie (Lecce), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Quarta Maria-Pietrina di Salvatore, minore, ecc., vera
proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 OIO, cioè:

n. 1,214,859 di L. 120 d'iscrizione sui registri della Direzione gene.
rale (corrispondente al n. 343,411 di L. 90 del consolidato 3.75 010),
al nome di Rossini Anna Maria fu Giovanni, vedova di Fratoni Gio-
vanni; Rossini Cesarina fu Giovanni, moglie di Buzzi Gioacchino di
Emidio; Rossini Giovanni fu Pietro, minore, sotto la tutela di Ros-
sini Costantino fu Costantino, quali eredi indivisi di Rossi Giancarlo
fu Giancarlo, domiciliati in Roma, e con Vincolo di usufrutto vita-
lizio a favore di Moscatelli Luise fu Filippo, fu così vincolata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece vincolarsi a fa-
vore di Pacchiarotti Elisa fu Filippo, vedova di Moscatelli Giovan-
ni, vera usufrutturia della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un men dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta annotazione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1909.
Per il direttore generale

GrütBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 3 luglio, in L. 100 2L

MINISTERO
1]I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Impettorato generale dolPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo



GAZZETTA UFFICIII XL RËëNO D'ITALIA 3611

fra il Niniataro d'á¼ricoltura, indstria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
2 kglio 1909.

Con godimento a t

CORI,IDATI senza sedola
in oorso

a tutt'oggi

E 8/4 ¾ netto .... 104.40 89 102 52 89 104 38 83

3 l/2 % netto .... 103.45 00 101.70 00 108.43 10

3 % Iordo ....... 72.27 08 71.07 08 71.65 77

COTTCOILSI

I documenti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essero di data non

anteriore a quella del priesente bando di concor o.
Gli irisegualiti delle scuole diþe denti dal Ministero e i funzio-

nari dello $tato, sono esonerati dall'obbli o di presentare i doen-

menti, di etii ai no. 3 e 4; so dîpetidono da altra Ammirlistrazione

dovranno perú presentire un certificato comprovante la perma-
tienza in servizio.
I candidati potranno pure uniro alla domanda tutti gli altri do-

cumenti che valgano a dimostrare la loro attitudine pel posto cui

aspirano.
I lavori in plastica che i concorrenti volessero inviare saranno

restituiti a spese del Ministero, il quale però non assume alcuna

responsabilità per guasti o deterioramenti.
Dovrà inoltre essere allegato in doppio esemplare un elenco in

carta libera dei certificati e dei documenti inviali.

Ronia, 28 giugno 1009.
Per il minis/co

SANARELLl,

MINISTERO
I I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3131ERCIO

ISPETTORATO GENERALE

dell'idegitainento agrario, industriale e commerciale

È ipbrto in lloilfh, presso il Ministero l'agrtöolturå, industria e

commerclo (figòttúrato generale dell'insognainántô agfáfio, indù-
striale e bóbílhenciale) un coricorío al þoith i in§ ghalitë di få-
stica e dìšegno decorativo per ceráníìsfi ne11à 11. scifola indù¾tfiile
di Cosenza,
11 concirão t nor titoli e saëà giñdicato Aa úñá 06diini'ssiòne clie

avrà Ìàcoltà di sottoþorre ad un ostieriinúñto di þfova in Ìtânia i
candidati giudicati migliori per i titoli esibiti.
La tormnisšÏòiio úlndicatrÏce non farà díàhiafáti ni di B1ëggthp

lità, fla inokokén, con relazione ihöfivata, non più di tre cundidati

in orditie di inefito e iion inai aÍlä pari.
11, candidätö pi·öscelto sarà nominato pér due klini in yla d'espe-

rimento col grado.di straordinario e con lo 'stipendîo di L. 2000,
complittö il licililio, se avra dato búon providi ,

earå proWrosso
al grado di ordinario con Ïo stiþendio di L. 23Ò0.
L'insegnante prescolto ävrà l'òlfbligo, qùarido il Miffisteró 10 71-

chieda di räcarsÏ in altri Coinuni della Proviabid, ove l'öliëta tua

fosse ritenuta utile per addestrare le mae riinie néllaTabbridhiidlie
o décoräžioile di stöviglie e prodotti atlini. Täli inckridhi äithno
rimtilibrati on indennifá sþeciali e potrafino dii are anone óltte la

chiusura dall'ailúo ácoÏastico della R. scuola.
Ove 11 calididato prescelto abbia gik il giado di ärdinário o tito-

lare in altra scuola dipendente dal Ministero d'ag,ricoltag, indu-
stria o comillercÏo, potrà cisere nomiiiato inüàètÌìataniente óYdí-

tlario con lo stipendio iniziale di Il 2500.
Le domande di ammissione al concorso, su carta liollaia då

L. 1.20 dovranno porvenire al ifinistero l'agi•Ïcoltura, indúsiña e

commercio (Ispettorato generale dell'inseguiminto agrario, initr-

striale e commerciale) non più tardi del 15 settembre 1909.

Non sarà tenuto conto delle domande che giungessero dó§o detto
termine, anche se presentato in tenipo ágli ufÏlci þostall o feFro-

Viari, e di quelle non corredate dai seguenti docunienti:
1° atto di nascita;
2° certificato medico di sana costituzione fisica;
3° certificato pennie ;
4°:certificitto di buona condottg;
5° tito1î áceadettfici e didattici/'e certíficati colnprovanti la co-

noscenza dei procedimenti tecnici dehä cerainica.
I documenti dovranno essere in forma legale e proŸ¾ii dellä

necessaricantenticazioni.

MIO ivolv UFFl'OlALE

SEÑATO DÊL kËÒÑÒ

RESOCONTÓ SOMÙÄRIO - Venerdi, 2 luglio 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.

Là seduta è agerta áÙe ói*e 15130.
FMR1al, s ethrfõ, & letkiä >del yföoessa verbale della tor.

hath prededente, il quale 'a ãpþfóŸato.
Elenco di omaggi.

ÉABRIZI, segretario, dà lettura dell'elenco degli omaggi fatti al

Senato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Dà lettura di un messaggio del presidente della

Ùorte dei cont,i, il quale partecipa che nella seconða quin$icina Éi

giugno upn ò stata falta alcuna registrazione di decreti con riserva.
BERTOLlNI, niinistro dei lavori pubblici. Presenta l'elenco dei

þrehavamenti eseguiti dal fondo di,riserva speciale per le bonifiche

durante il trimestre aprile-giugno 1909 e l'elenco dei prelevamenti
e trasporti di fondi eseguiti sulla parte straordinaria del bilancio

kel Ministero dei lavori pubblici durante l'ultimo trimestre.

Presentazione di disegni di legge.

PRËSIDENTË. Comuùlca un hiessâggio del presidente della Caniera
èlottiva, il quale trasniette 11 åisegno di legge, già appróvato da quel
anio $61 ÉUÏañiento: « Còstituziono in comune aùtonomo della

frazione deLMarcellina ».

BERTOLIÑI, iniúÏstro dei lavori ýubblici. Presenta iL disegno di

leggo:
Modificazióni alla leggó 12 luglio 1908.

CXIt0ÀNÒ, ininistro gel fäsóro. Presenta il seguente disegno di

lbgge :

Epprövãzioñe Œi niaggiori assegnazioni per L. 136,000 per pí·ov-
Vedere alle spese residue inscritte nel conto consuntivo del Mini-

stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1907-908.

Pánntàzione di relazioke.

ËINÂÊI, prosidento Êella Commissione di finand. Érosenta l re-

l'aziSne Lui ÀÏseëno di Ïeige :
Provvista di fondi ocoorrenti alla costruziörie di un falhi•ioato

tid usoli caserrña aelle grundle di citti in Cuneo.
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BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Annuncia a termini del-
l'ultimo comma dell'art 2 (Ïella legge 7 luglio 1907, n. 429, che il
Govert non ritiene oppòrtuno provvederé, entro il primo biènnio
dall'ultimazione dei lavori di costruzione, al riscatto della ferrovia

a vapore ed a gezione normale da Grignasco a Coggiola.
Giuramento di senatore.

Introdotto dai senatori Caruso e Biscaretti presta giuramento il
nuovo senatoro Coeuzza.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede -all'appello nominale per la vota-

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge ieri approvati per al-
zata o soduta.
Le urne rimangono aperte.

Approrazione di disegni di legge.

XIELODIA, segretario, dà lettura dei seguenti disegni di legge, i
quali senza discussiono sono approvati o rinviati allo scrutinio se-
greto:

Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finan-

ziario 1908-909 (N. 104).
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di L. 334,542.33

verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre-
Visione della spesa del Ministero dell'ínterno per l'esercizio finan-

ziario 1908-909 concernenti spese facoltative.(N. 96).
Autorizzazione della maggiore assegnazione di L. 50,000 per le

spese occorrenti alla Commissione d'inchiesta sui servizi dipendenti
dal Ministero dell'istruziono pubblica (n. 90).

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento

su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

delle finanze per l'esercizio finanziario 1908-909 (n. 99).
Proroga della facoltå.accordata dalla 19gge 19 luglio 1906, nu-

mero 390, sui poteri dei RR. commissari straordinari dei comuni di
Ottaiano, Somma, San Giuseppe Vesuviano e San Gennaro di Pal-

ma (n. 79).
Discussione del disegno di legge: « Costituzione in comuni delle

frazioni di Santa Marina Salina, Malfa e Leni che costituiscono
l'attuale comune di Salina » (n. 79).

MELODIA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BUONAhilCI. Parla su di un argomento intorno al quale altra

volta intiattenne il Senato.
Insiste. nel concetto della necessità che il Governo e il Parlamento

impediscano il continuo frazionamento dei Comuni, il qualo è di

grave danno alla pubblica Amministrazione.
Nota che oggi i Comuni sono e debbono essere elementi del pub-

blico potere, della pubblica polizia e della pubblica Amministrazione;
e che Comuni minuscoli, quali derivano da questi progetti di legge,
non possono corrispondere a fali loro funzioni.

Non si perita di chiedere che il Senato respinga il presento pro-
getto, come già tece altra volta.
Cio tanto più che non trova nella relazione la ripetizione del pa-

rere del Consiglio provinciale, che à pure un elemento necessario.

Dalla relazione non risulta neppure il numero degli abitanti di
ciascuno dei tre Comuni, che si formerebbero mediante questa di-

visione, e quindi non si sa se tali comuni potranno avere un Con-

siglio comunale e un sindaco, che provvedano efficacemente alla loro
ammigistrazione.
Coilcludë diohiarando che voterà contro il disegno di legge (Ap-

provazioni).
DE MARINIS, relatore. In linea di massima non può a meno

di aderire ai concetti esposti dal senatore Buonamici, ma crede

che in questo caso la divisione del comune di Salina si imponga
come una vera necessità.
Osserva che le tre trazioni di detto comune non possono comu-

nicare fra di loro se non in modo assai disagevole, per difetto di

strade.

Spiega che si tratta di.due montagne, a fianco di ciascuna delle

quali è una frazione; e un'altra .fraziono ò in una specie di p.iano,
intermedio ai due monti; cosicchè in alcuni punti non ,rimane por
la comunicazione che la malsicura ed inceria via del mare.

Inoltre fra queste frazioni vi e una grande.gontrarietà di inte-

ressi, fino al punto che il Consiglio comunale non funziona.

Per di più e avvenuto che appunto a causa della suddetta con-

trarietà, ciascuna frazione ha provveduto da sè ai propri servizi,

di guisa che l'autonomiá di diritto non farå oggi che seguire l'an-
tonomia che già esiste di fatto.

Soggiunge che la prima volta il Senato non approvò il progetto,
perchè non era suffleientemente . edotto di questa condizione di

cose; ma non crede possa respingerlo oggi. •

Quanto al parero del Consiglio provinciale, fa osservare al sona-

tore Buonamici che, se il detto Consiglio fu favorevole l'altra volt 1,
a maggior ragione dovrebbe esserlo oggi.
BUONAMICI. Non puð dissimulare la gravitå delle ragioni esposto

dal relatore; nonostante, esse non hanno una importanza tale da

persuaderlo.
La rivalità delle popolazioni non ò un argomento valido por il

Governo a permettero lo sminuzzamento dei comuni. .Il Govert o

deve costituire Comuni forti che possano provvedere alle grandi
richieste che oggi fa loro, forso ancho esagoratamente.
Propone -che la discussione del disegno di legge sia sospesa e si

attenda il parere del Consiglio provinciale.
CARCANO, ministro del tesoro. Se avesse preveduto che il disegro

di legge avesse potuto dar luogo a discussione, avrebbe pregato il
Senato a rinviarne l'esame a quando fosse stato presente il ministro
dell'interno, il quale conosce le ragioni di merito che suffragano la

proposta.
Tuttavia, appartenendo ad una regione in cui è stata largamente

trattata la questione della costituzione di nuovi Comuni, deve espri-
mere un'opinione.
Consente col senatore Buonamici che, in via normale, la costitu-

zione di nuovi Comuni debba essere rarissima; ma ogni regola ha
la sua eccezione, ed in certi casi speciali, quando la vita dei Co-

muni diviene quale l'ha descritta il relatore, é necessario che la

frazioni si amministrino da sè.
Osserva che gli aggravi, imposti dal Governo ai Comuni, sono so-

stenuti più volontieri dai comunisti, quando hanno la possibilità <\i

amministrarsi da sé, come nel caso in discussione.

Concludendo spera che il senatore Buonamici non voglia insistere
nella sua proposta sospensiva.
BUONAMICI. Gli duole di non poter aderire all'invito del ministro

del tesoro. Non è facile ingenerare nell'animo suo una persuasione
.
contraria a ciò che gli ha insegnato una lunga esperienza.
Ricorda due Comuni toscani, che, ottenuta la separazione, oggi sa

ne lamentano.

Mantiene la proposta sospensiva, rimettendosi a quanto il Senat o
giudicherà.
DE MARINIS, relatore. L'ultimo argomento addotto dal senatore

Buonamici contro il disegno di legge pub fare impressione; ma nulla
impedisce che, se le frazioni, dopo.ottenuta la separazione, si pen-
tissero ed invocassero di nuovo la riunione, si possa accogliere 11

loro domanda.
PRESIDENTE. Pone al voti la proposta sospensiva fatta dal se-

natore Buonamici.

(Dopo prova e controprova, & approvata).
La discussione del disegno di legge è sospesa.

Presentrezione di disegni di legge

LACAVA, ministro delle fmanze, Presenta i disegni di legge:
Sul trattamento di pensione al personale di truppa della R guar;

dia di finanza;

Spesa straordinaria per la esecutione di opere di ampliamento
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e sistemazione degli stabili demaniali in servizio dellë manifatture
dei; tabacehi.

Chiusura di votazione.

PItESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinto segreto.
(I senatorksegretari procedono alla numerazione dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio so-

greto dei seguenti diægni di legge :

. Stato di previsioco della spesa del Ministero degli aflari esteri
por l'esercizio finaniario 1909-1910 :

Votati............ 89

Faferevoli . . . . . . . . . .
85

Contrari........... 4

(Il Senato approvt).
Approvazione diaccedenze d'impegni per la somma di L. 206,026.39

sopra alcuni capitol concernenti spese obbligatorie e d'ordine del

bilancio di previsioie per l'esercizio finanziario 1907.908, risultanti
dal rendiconto gena'ale consultivo dell'esercizio stesso:

Voantf........... 89

Farorevoli . . . . . . . . . 84

Cottrari .......... 5

(II.Senato appron).

Ma 'osserva che, se veramento vi e,ono operai che abbiano motivo

di lagnarsi, essi hanno facoltà di avangare i loro
reclami alla Com-

missione consultivo presso la manithttura ed anche alla Direzione

generale delle privative, con la certezza cQe nell'un caso e nell'al-

tro 'sarebþe loro resa giustizia.
Senonchè nessuno di tali reclami ò stato p,"esentato; ed anzi à

resultato che anche le denunzio anonime erano prive di fonda-

mento.

PECORARO afferma che molti addebiti si muovono circa il funzio-

namento della manifattura, la responsabilità dei quali ricade sul

direttore.
Accenna ad affari usurari, che nella fabbrica stessa si vanno fa-

cendo da un operaio in danno dei compagni, alla sing.olare costitu-

zione, e all'azione deficiente della Commissione consulava. Invoca

una rigorosa inchiesta.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizi.1, rispon-

dendo all'onorevole Lucifero sulle istruttorie dei reati elet torali an-

nuncia che il Ministero, in più occasioni, e anche recentemente, dopo
le ultime elezioni politiche con apposita circolare telegra,9ca, ha
richiamato l'attenzione delle autorità giudiziarie sulle dispusizioni
penali della legge elettorale, e le ha infitate ad istruire con solle-

citudine i processi per reati elettorali, per modo da evitare chte ca-

dano in prescrizione.

Approvazione d eccedenze d'impegni per la somma di L. 420,265 68
Verificatesi sulle asegnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre-
Visione della spesadel Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario1907-908, concernenti spese facoltative:

Véanti........... 89

FWorevoli.......... 79

Ctxtrari . . . . . . . . . . .
10

(Il Senato approa).
La seduta termia alle 17.

Osserva, del resto, che molti di siffatti procedimenti cadonom in

prescrizione, non giå per negligenza dell'autorità giudiziaria , ma

perchè le istruttorie sono necessariamente lunghe e laboeiose, att ese

le grandi difficoltà che si incontrano nello accertamento delle pro vo

del reato.
LUCIFERO constata che i nostri costumi elettorali si sono pui '-

troppo andati sempre più corrompendo: laondo onestä politica im
-

pone che non si lasci passare alcuna occasione senza che dall'Av

semblea legislativa parta una voce di biasimo e di fiera protesta
contro siffatta condizione di cose.

CAM3RA DEI DEPUTATI

RESOCOff0 SOMMARIO - Venerdi, 2 luglio 1909

Prsidenza del presidente MARCORA.

La seduta comicia alle 14.10.

CAMERINI, segetario, legge il processo verbale della seduta po-
meridiana di ieri,che è approvato.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE,tununcia che la Giunta delle elezioni ha convali-

dato la elezionotell'on. Giovanni Milana nel collegio di Paternò.

Interrogazioni.

DARI, sottosegatario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-

l'on. Gallino, cire gli studi della direttissima Genova-Tortona.

Annuncia che mo stati istituiti due uffici, a Genova e a Tortona,
por la preparazite del progetto. Essi attendono alacremento al

cðmpito loro; coachè è dato sperare che frabrevetemposiràcom-
piuto lo studio drintero tracciato.
GALLINO, prem atto di queste dichiarazioni, raccomandando la

sollecitudine, atte, la grande importanza della linea, ed esprimendo
la fiducia che nell compilazione del progetto saranno tenuti pre-
senti gli scopi del linea stessa.

COTTAFAVI, sotsegretario di Stato per le finanze, risponde al-

l'on, Pecoraro cire il funzionamento dolla direzione della manifat-

tura dei tabacchi c Palermo.

Dichiara che mea manifattura à diretta da un tunzionario di al-

tissimo yalore,1e1L cui opera il Governo non può che lodarsi.
Contro di lo Sont state recentemente presentato denunzio ano-

nime, nelle qali silamenta il modo come egli tratta il personale
operato,

Rileva come del decadimento dei nostri costumi elettorali son o

la dimostrazione più eloquente gli atti stessí della Giunta delle ele- -

ziom.

Appare da essi come i fatti, che un tempo erano considerati come>

cause inficianti di nullitå di una elezione, sono ormai tollerati e poco
men che scusati.

E pur troppo si diffonde nel paesa il convincimento che alla to.uo

- ranza della coscienza pubblica corrisponda quella del Governo ; e

causa non ultima di tale convincimento sono le amnistie e gli
indulti, che troppo frequentemente si concedono per reati elet to-

rali.
Approva il proposito manifestato dal Ministero, di prevenire e on

opportuni provvedimenti legislativi i brogli, le violenze, le corr u-

zioni elettorali: si riserva di esaminare o discutere le relative pr o-

poste quando verranno innanzi alla Camera.

Afferma intanto il dovere dell'autorità giudiziaria, che dove en-

sere .vigile custode del diritto giudiziario, di far sì che lo dispos i-

zioni della legge vigente siano scrupolosamente osservate o rigor+
samente applicate, o particolarmente di curare che la prescrizione
non intervenga, come troppe volte ò accaduto, ad assicurare l'im -

punità dei colpevoli.
Plaude pertanto alla circolare ministeriale, e si dichiara soddi- ·

sfatto (Benissimo).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde agli onorevoli Baslini e Albasini-Scrosati, i quali chiedono
che i diplomi rilasciati dall'Accademia di Milano agli studenti' in-
scritti nella seziono lingue e letterature moderne, prima del rego -

lamento 16 aprilo 1908, abbiano valore per abilitare all'insegna -

mento anche nello scuole medie superiori.
Avverte che difficilmente cio potrà esser concesso, opponendos i

una precisa disposizione del ricordato regolamento, e perché fra
questi studenti non pochi sono sforniti della licenza Jiceale.
Tuttavia prometto che studierà la questione
BASLINI, espone lo ragioni che consigliano l' invocato provvedid
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mento, del quale confida che Il Ministero, studiata la questione, ri- i
conoscera la convenienza.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-
l'on. Gallino, che chiede che tutti i veicoli, su tutte le strade, siano
obbligati a seguire una stessa mano.
Dichiara che nella revísione dei regolamenti di polizia urbana, si

sono interpellati i vari Comuni sull'opportunità di stabilire una

norma comune e obbligatoria.
E risultato che all'immediata attuazione di questo provvedimento

si oppongono non poche difficoltà.
Tuttavia l'amministrazione studierà se sia il caso di adottare una

regola uniforme, soppr mendo la facolta presentemento concessa ai
Comuni che lianno più di 25 mila abitanti, di stabilire norme spe-
ciali e diverse coi loro regolamenti.
GALLING, ringrazia, insistendo sulla necessità di rendere uniformi

legnorme che regolano questa materia.
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli aflari esteri, risponde

all'on. Atturo Luzzatto che chiede se si intenda rimborsare agli
eredi Masucci le tremila; lire·iacassate per loro conto dal vice con-
sole di Antofogasta.
Dichiara che il fatto cui accenna l'onorevole Luzzatto, era noto

al Ministero. Quel vice console fu invitato a giustificare la sua con-

dotta. Poichè le sue risposte non parvero soddisfacenti, quel funzio-
nario è stato deferito.al Consiglio di amministrazione pel procedi-
mento disciplinare, che à ora in corso, e pel quale devonsi rispet-
tare i termini stabiliti dalla legge e dal regolamento.
Quanto al rimborso della somma, osserva che, per giurisprudenza

ormai costante, il Ministero non può intervenire spontaneamente,
ma solo se autorizzato dall'avvocato erariale.
È necessario duque che gli eredi Masucci jiromuovano un'azione

giudiziaria contro il Ministero. Non è escluso che, allora, l'avvoca-
tyra erariale consigli il Ministero ad evitare il giudizio, e pagare
senz'altro la somma richiesta.
Dichiara poi che questi fatti, fortunatamente rarissimi, e in pre-

senza dei quali il Governo si affretta a provvedere energicamento,
.non possono nè debbono indurre il Parlamen,to ad alcun giudizio
meno favorevole pel nostro corpo consolare, che nel suo complesso
gode.meritata considerazione (Benissimo).
LUZZATTO ARTURO, non è sod15 o. Afferma il dovere impro-

seindibile dello Stato di restituire agli eredi Masucci il danaro in-
cassato dal vice console. Vorrebbe abbreviati i termini del proco-
dimento disciplinare, trattandosi di una questione di alta moralità,
in cui, insieme con l'interesse di povera gente, è coinvolto il decoro
dello Stato.

,

Lïnwnta che, in questo come in altro caso recente, non si sia
affermato il proposito del Governo di agire severamente contro fun-
zionari che siano intorsi in così gravi responsabilità.
Constata intanto che il Governo da ancora una volta pubblica di-

maatrazione che il danaro sudato dai nostri emigranti ò mal sicuro
nelle mani di quei consoli, che pure sono mandati all'estero per
tutelarne gl'interessi (Bene!).

Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge:
Modifleazioni all'art. 8 della legge 15 luglio 1006, n. 383, por-

tante i provvedimenti per le Provincie meridionali per la Sicilia e

per la Sardegna;
Modificazioni alla legge 27 maggio 1875, n. 2779, sulle Casse di

risparmio postali.
Sulla tassa di bollo da applicarsi ai titoli o valori esteri;
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

dápitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'istru-
Jone pubblica per l'esercizio finanziario 1908-909.

Presentazione del bilancio interno della Camera.

PODFSTÀ, Unestore della Comera, presenta, anche a nome del suo
collega on. \1socchi, il consuntivo del bilanciodellaCamera1907-908
ed il bilancio preventivo 1909-910.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Convenzioni poi
servizi postali e commerciali marittimi ».

NITTI (segni d'attenzione) affernia che la gmvita dell'argomento
richiede una discussione ampia e serens, trattandosi di decidere

della sorte della marina mercantile italiana pei prossimo quarto di
secolo.
Appunto perchè la discussione dove essere ampia e serena, avrebbe

desiderato che il disegno di legge fosso stato portato più sollecita-
mente alla pubblica discussione, anzichè in quedte sedute di luglio,
nella imminenza delle ferie estive.
Chiedo a che servano e a chi servano queste convenzioni; e se

esse rispondano veramente, alle necessita del paese.
Avverte anzitutto che vi è di mezzo .un equivoo. Molti, e forso

anche il Governo, reputano queste convenzioni paco buono pel pae-
so, ma credono che, per la urgenza del tempo, ion sia dato cer-

care una soluzione migliore.
Invece l'oratore crede che, quand'ancho al 1° hglio 1910 doves-

simo trovarci senza convenzioni, non per questo sarebbe finita la

nostra vita sul mare. E.di ció gli.preme rassicurtro i colleghi du-
bitanti.
Ciò promesso, l'oratore, constatando che con qieste proposte ci

apprestiamo a pagare una sovvenzione proporzioptlmente superiore
a quelle corrisposto da tutti gli altri paesi, afferþa che il disegro
di legge tendo a soffocare e ad uccidere la nostranavigazionemer-
cantile sotto il peso di una irnmano burocrazia.
Ci insegni l' esperienza del passato, la quale ci lice che negli ul-

timi trent'anni il tonnellaggio del, naviglio intalialo è andato di-
minuendo, e che i soli veri progressi sono stati fati dalle marino
non sovvenzionate.
Il vero o che finora colle sovvenzioni noi abbgmo fatto inutile

getto di molti milioni. Epperò il giorno, in cui ci trovassimo senza

marina sovvenzionata, quel giorno segnerebbe fore l'inizio del ri-
sorgimento della nostra marina, sotto l'azione tviticatrice della
libera concorrenza.
L'oratore ricorda di esser stato facile profeta, pavedendo quello,

cho il Governo non seppo prevedere: che, cioè, 1, legge del 1908
non avrebbe potuto essere e non sarebbe stata apiicata.
Ciò nondimeno, una cosa buona si fece allora:fu assicurato il

servizio colle isole, affidandolo allo Stato; e fu cosiiberato lo Stato

dalla dura necessità di subire le imposizioni deo compagnie di
navigazione.
Con ciò, se anche quei servizi di Stato avesseron rappresentare

una perdita finanziaria, lo Stato avrebbe pur sempic fatto un ec-

callento affare.

Nota che questo concetto fu sostenuto in alcut articoli dàllo
stesso senatore Erasmo Piaggio: ma trattavasi allormon del Lloyd,
bensi della Navigazione generale (Commenti).
Esclusa la necessità di assicurare le comunicazior colle isole, ri-

mano la necessità delle soyvenzioni per le linee ystali, lo quali
non possono mai rappresentare una grave spesa pc lo Stato, e per
le linee di interesse politico.
Cla a qvesto proposito l'opinione costantementespressa nei suoi

studi dall'on. Dettùlo, augurandosi ch'egli voglia i' questo dibattito
esprimere il suo competontissimo giudizio.
La legge del 1908 era inapplicabile: pretendeva,arifTe più miti,

materiale migliore, servizio più completo, e offrivcompensi minori.
Lo stesso Governo se ne rendeva ragione. La lige del 1908 era

dur lue un mero esperimento.
Senoncho l'oratore avrebbe compreso che il Geerno venisse in-

nanzi alla Camera con una nuova legge, modifictrice di quella del
1938. Non si sarebbe atteso che si presentasse allorlamento una

convenzione gia stipulata e conclusa.
Questa convenzione si protënde ora giustificarliall ando lo stato

di necessità. Di questo l'oratore crede di aver dinoa to la insus-
sistenza: oprattutto quando, dopo avero provveÃ>toille isole, si
pro da, coine si fa colle convenzioni minori, al serYJo della na-
Tigazione littoranen.
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Si è anche detto che bisogna rompero il trust della Navigazione
generale. Ma bisogna esser sinceri: Navigazione generale Italia, Ve-
loc3 Lloyd italiano non sono che gli stessi capitalisti sotto diverso
parvenze. *

El anche altri gruppi, apparentemento autonomi, sono in realtà
s mpre le stesse persone.
Così esendo, ò evidente che l'offerta del Lloyd non pub 'che esser

stata fatta di pieno accordo colla Navigazione.
Infatti da questa convenzione la Navigazione guadagna anzitutto

colla vendita dei quarantotto vapori; inoltre riacquista la disponi-
bilità delle 51 mila azioni del Lloyd; e assume così tale potenza 11-

nanziaria, da poter eventualmente assorbire anche il Lloyd.
E guadagna anche il Lloyd; e guadagnano le grandi Banche, co-

siituite con capitale straniero, che sono dietro al Lloyd. Chi, perde
ò soltanto il contribuente.
Esamina l'atto di costituzione del Lloyd, dal quale risulta che del

capitale sociale ben due terzi appartengono al senatore :Piaggio o
ai suoi congiunti Per evitare un monopolio se no crea dunque un
altro di carattere famigliare (Gommenti).
Oaserva poi che il capitale azionario iniziale diventa di un'impor-

tanza secondaria, quando lo Stato garentisce l'emissione di obbliga-
zioni pel triplo ammontare di esso. A questo modo, non il solo se-

natoro Piaggio, ma qualunque cittadino italiano púb, allo'stesso titolo
del Piaggio, stipulare la convenz1one e mcassare la sovvenzione

(Co:nmenti -- Si ride).
Perció non cornprende perchè non siasi permesso, ai sigg. Pierce

e Parodi, che ne facevano l'oíTerta, di fare essi, e a migliori con-
dizioni pel contribuente, quello stesso ifrare, che si vuol fare dal

Piaggio.
A proposito di questa offerta, l'oratore Éimos%ra inesatte alcune

noti:io fornita dall'onorevole ministro. Dimöstra che i signori Pierce
e Parodi hanno non tre, ma cinque eccellenti piroseafl: che la Si-
cu'a-Americana, la quale si sarebbe associata a loro, non è stra-

niera, poichè il suo capitale fu fornito da uno straniero per solo

mez:o milione, ma per tre milioni fu versato dalla Cassa di rispar-
mio di Palermo, e pel rimanente dal Pierce, cittadino italiano (Com-
menti).
Rilová poi che il capitale del Lloyd italiano è costituito unica-

mente da sette piroscati, alcuni dei quali men che mediodrig Valtitáti
al di ik del þrezzo odierno, che è molto basso per effetto della crisi

motdiale delle costruzioni navali.

Il vero-b, osserya l'oratore, che quei signori del Lloyd fanno un
eccollente affare avvalendosi della garanzia dello Stato. Quanto al

loro capitale, esso à così insignificante cho varrebbo Itieglio creare

l'intero capitale con la garanzia dello Stato, il quale almeno fimar-
robbe così arbitro della situazione.

El 6, osserva l'oratore, por fruire di queste sette piroscafi, che si
lascia la vita economica italiana in balla del Lloyd per ben venti-

cinque anni, mentre il voto unanime delld rapptesentanze econo-

mic3e del paese aveva raccomandato che le nuove convenzioni non

dovossero durare più di quindici anni.
.La entena sarà tanto più gravosa, inquantochè i capitalisti del

Lloyd estendono le loro fila da un lato sull'industria dei dantieri,
dall'aura sull'industria siderurgica.
Si invoca la clausola relativa al riscatto.

Si parla di avviamento alla nazionalizzazione delle linee di navi.

gazione.
.
M a il concetto di nazionalizzazione- è assurdo, quando si voglia ap-

plic trlo ad una industria, che ha per campo l'immenso e .libero

mare.

Si parla anche dal relatoro di una azienda semipubblica.
Mi in questa pretesa azienda semipubblica il Lloyd si fa la parte

del leone: quella del contribuente si riduce a pagare e _a tacero

(Commenti).
,

In un momento di crisi della navigazione, mentre una .'delle più
,

potenti Società, il Norddeutscher Lloyd, non ha potuto dare alcun

dividendo agli azionisti ed ha esaurito tutte le suo riserve, il Go-

verno vuol fare il salvataggio del pericolante Lloyd, al quale si ga-
tantisce l'interesse, evidentemente eccessivo, dal 5 010.
E tutto cib'si fa por mezzo di un intreccio di interessi, di una

coinplicazione di rapporti tale, che questa azienda, che si vuol chia-

mare semipubblica, riassumerà in sé tutti i danni e delle aziehde
« pubbliche e delle aziende private (Commenti).

Nð più serio ò il sistema degli escogitati controlli, che non im-

pediranno allo Stato di essere lo simbello della Società, nei libri
contabili della quale i contronori non leggeranno che ció, che si

vorrà loro far leggere.
La triste esperienza dello cessate convenzioni ferroviare dovrebbe

insegnarci i pericoli economici finanziari, ed anche morali, di que-
sti ibridi orgánismi, ai quali è immensamente preferibile qualsiasi
altra soluzione.
L'otatore èsamfña quindi la questione dei quarantotto piroscati,

in gran parte deeropiti, dei quali il Lloyd si è riservato l'acquisto
dalla ÑaŸigazione. Afferma che in questa parte il ministro à stato

inesattamente informato tlai suoi funzionari.
Afferma che quèll'acquiéto à ha pessimo girare; poichè si pos-

sono comþraro all'ostei'o, o párticolarmente in Inghilterta, vapori
nuovi, varáti hel 1008 e nel 1909, hrimensämente inigliori di gitelli
della Navigazione, e ad un prezzo sensibilmente minore. Noi dun-

que, ossèrva l'oratore, spendiamo troppo, spendiamo inutilmehto,
épendialno malamente.
R11evo pilte cÍ1e questo non è soltanto un monopoliö di persone,

ma anche uri inohopolio regionale: come Venezia, così pure Na-

poli e Palermo sono sacrificate a Genova.
Nå Vale il dire che ináncarío nelle regioni meridionali le inizia-

tive. Questo sorgerebbero facilmente, quando il Governo fòrnisso

loro 11 capitale Gódortonte, come 10 fornisco così largan¢nte al

Lloyd italiano! (Vive approvazioni - Commenti).
Uûa volta cÏ1e il Governo voÏeva essere così largo nel veniro in

ahlto agli assuntori, ben potevasi ripartiro le lince in vari gruppi,
e cond6dete ciasemio di iluesti ad uno speciale assuntore, risþet-
tando così il provvido ed equo princípio, che il Parlamento aveva

afTermatp colla legge del 190ti (Vivo approvazioni -- Commenti).
Ëårla infine dóÏlo linee sovvenzionate; ed esprime il convinci-

mento che, non fosse che per questa tagione, il ministro della ma-
rina sarà certainente contrario alla presente legge (Viva ilarita).
In sostanza spónderomo trenta milioni all'anno per rendero la no-

stra marina frå lo ultime del mondo. Basterebbero cinque milioni

per le linee postali e politiche. Quanto agli altri venticinque mi-
li ni, sárebbo mehrlio costruira delle navi, nuove, belle, moderne, o

regalarle agli armatori.
Concludendo, a17erma che l'argomento non fu studiato nè dal

ministro nè dal relatore. È necessario riesaminare a fondo l'intero

problema, bandendo certi idilliaci ottimismi, dei quali sembra si

compiaccia itt questa occasione l'onorevole relatore (Ilarita).
Si rivolge infine all'on. Giolitti, pol quale nutro antica o prol'onda

defererga; ed esprimendogli l'augurio che non abbia a perdere la

máguifloa situazione,.di cui gode, ma che voglia liberaro sé,.la'Ca-
mera e il paese da questo increscioso dibattito, gli ricorda il ihotto
del poeta latino, che sempre, nel momenti dei suoi maggiori trionfi,
soleva ripetere Guglielmo Gladstone: Fortuna vitrea est; tum cum

splendet, frangitur (Vivissime approvazioni - Applausi - hiolti
deputati si congratulano coll'oratore - Commenti).
DI STEFANO dichiara di volere esaminare il disegno di legge.so-

lamente dal punto di vista delle modalità della sua applicazione, o
lamenta per prima cosa che non siasi provveduto a dare le oþÿot'-
tune garanzie per il personale che, nei bastimenti o nelle oillèlne,
dovrà essero adibito al servizio delle linee sovvenzionate, e hon

siasi adempiuta la promessa, benchè nascente da legge, di ist\thire
a suo favoro una Cassa pensioni. . 4

Dimostra infatti che gli articoli d capitolato, malgrado le fno'

dificazioni introdotte dalla Commissione, contengono alcuno claukle
che debbono essere considerate inutili, e che intanto lasciano utll-
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clali, marinai, lavoratori, ora al servizio della Navigazione generale,
alla merch della volontà del nuovo concessionario.
Raccomanda altrasi di meglio provvedere alla condizione del per-

sonale che sarà addetto al servizio delle linee di Stato, modificando
opportunamente l'art. 12 della legge.
Quanto alle sedi di armamento e di compartimento, riconosce la

difficoltà di una definiziono precisa delle une e dello altre; ma so-
stiene essere necessario stabilire per le prime le disposizioni rela-
tive all'arruolamento, agli appro.vvigionamenti, e alle manutenzioni
e riparazioni; e per le seconde le disposizioni che si riferiscono agli
hÍllei ed a1Ïe officine.
Si riferisce in particolar modo alla sede di Palermo, a cui sono

addetti 44 piroscafl, affermando che 22 di questi servono linee che
non toccano il porto di Palermo: onde conviene tener conto di in-
teressi legittimi che hanno diritto di non essere turbati, e di mi-
gliaia di operai della cui sorte il Governo ed il Parlamento hanno
dovere di preoccuparsi.
Discute poi partitamente delle varie linee contemplate nel dise-

gno di legge, sostenendo che la Sicilia non solamente non ha bene-
ilci adeguati alle sue esigenze economiche, ma viene danneggiata
i fronte alla condizione di fatto determinata dalla legge vigente.
Confida che il Governo vorrà dare in proposito esaurienti spiega-

ziolii (Bene).
FbSCARI istiÏuisce un paragone fra il disegno di legge e quello

similare che si discute nel Parlamento francese, lamentando che

per linee concorrenti, e specie per quelle del Levante, l'Italia debba
àèrvirsi di navi più scadenti, pure pagando sovvenzioni più elevate.
Domanda perciò che si ritorni al sistema delle aste e della suddi-

visione di servizi, e si unisce all'onorevole Marcello nell'invocare
sull'argomento studi ulteriori, affidati a persone ed istituti che ab-
biano quella competenza tecnica che manca all'amministrazione po-
stolegrafica.
Lamenta la soverchia condiscendenza nel largheggiare nelle sov-

vonzioni al Lloyd, osservando che i motivi addotti per giustificarla
sono di natura universale e non hanno impedito ad altri paesi di
Europa di ottenere diminuzioni nel prezzo di esercizio delle linee
sovvenzionate.
Accenna infatti alle linee fra Venezia e la Cirenaica, affermando

aho il Lloyd italiano percepirà una lira più per ogni miglio di
Quanto percepisca per le stesse linee il Lloyd austriaco, e soggiunge
essere inesplicabile il trattamento tanto inferiore che si stabilisce
con la Società veneziana per le sue linee delle Indie.
Non crede necessario acquistare i piroscafl della Navigazione ge-

herale dal momento che nei maggiori porti del mondo si possono
comperara bastimenti migliori; e anche perchè, ove la Cali1era non
approvasse oggi il contratto, la Navigazione generale seguiterebbe
ad esercitare per suo conto le linee rimunerative, il che sarebbe
anche una norma per accertare quali siano quelle che hanno biso-
gno della sovvenzione.
Rileva, censurandole, le disposizioni del progetto di legge relative

alle tasse di ancoraggio, ai calcoli in base ai quali si ð valutato il
prezzo del carbone, e soprattutto qucile che si riferiscono ai servizi
nell' Adriatico, considerando come un grando errore politico che
non siasi tenuto conto della condizione nuova creata in quel mare
all'Italia e all'Austria-Ungheria.
Accenna ai grandi progressi della marina mercantile austro-un-

garica diretti a conquistare il predominio del movimento commer-

ciale nell'Adriatico, e sostiene il diritto di Venetia - di chi rileva
la posizione privilegiata - ad avere almeno le linee per Alessan-
dria, per Zara e per Costantinopoli in condizioninguali a quellede
Lloyd austriaco.
Dimostra altresl la necessitå di sostenere gli sforzi della Società

Veneziana disposta ad accettare l'esereizio della linea per l'Estremo
Orlegte a prezzo minore del Lloyd italiano, e lamenta che di que-
sta oferta, sussidiata da tutto le garanzie tecniche e finanziarie,
ROR s asi tenuto conto (Bene).
Uniclude raccomandando al Governo di assicurare alla bandiera

italiana a Venezia tutti i benefizi che sono consigliati dal decoro
nazionale (Vive approvazioni - Molte congratulazioni).

Presentatione di relazioni.

CABRINI presenta la relazione sul disegno di legge:
Applicazione della Convenzione internazionale di Berna del 26

settembre 1906 per l'interdizione del lavoro notturno delle donne

impiegate nelle industrie.
DI SALUZZO presenta la relazione sul disegno di legge :
Aggiunte alla legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento del

R. esercito.

Votazione segreta.

CAMERINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sui so-

guenti disegni di legge :

Modificazioni all'art. 8 della legge 15 luglio 1906, n. 383, portanto
provvedimenti per le Provincie meridionali, per la Sicilia e per la

Sardegna :

Favorevoli . . . . . . . . .
253

Contrari .......... 37

(La Camera approva).
Modificazioni alla legge 27 maggio 1875, n. 2779, sulle Casso di

risparmio postali:
Favorevoli . . . . . . . . . ,

253
Contrari........... 38

(La Camera approva).
Sulla tassa di bollo da applicarsi ai titoli o valori esteri:

Favorevoli
. . . . . . . . . 241

Contrari . . . . . . . . . .
49

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1908-909:

Favorevoli.
. . . . . . . . .

234
Contrari . . . . . . . . . . .

55

(La Camera approva).
IIanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Agnetti - Alessio Giovanni - Alessio Giulio -

Amici - Ancona - Angiolini - Angiulli - Aprile - Are - Ar-
lotta - Artom - Astengo - Aubry - Autori-Berretta.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Baldi - Barzilai - Baslini

- Battaglieri - Beltrami - Berenga - Bergamasco - Berlin-

gieri - Bertarelli - Berti - Bertolini - Bettòlo - Bettoni -

Bianchi Emilio - Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bizzozzero -

Bocconi - Bolognese - Bonopera - Borsarelli - Brandolin -
Bricito - Brizzolesi - Brunialti - Buccelli - Buonvino.
Cabrini - Caetani - Calissano - Callaini - Calleri - Calvi ---

Camera - Camerini - Cameroni - Campostrini - Canevari -
Capaldo - Capece-Minutolo - Cappelli - Caputi - Carmine - Ca-

salegno -- Casolini Antonio - Cassuto - Cavagnari - Celesia -

Centurione - Cermenati - Cerulli - Cesaroni - Chiaradia -
Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro- Chimirri- Ciacci Gaspare - Ci-

carelli - Ciccarone - Ciccotti - Cimati - Cimorelli - Ciocchi -

Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu

- Colajanni - Colonna Di Cesarò - Compans - Conflenti -

Congiu - Coris - Cornaggia - Corniani - Costa-Zonoglio - Cok
tatavi - Credaro - Crespi Silvio - Curreno.
Da Como - Dagosto - D'Ali - Dal Verme - Danieli - Dari

De Amicis - De Bellis - De Gennaro - Dell'Acqua - Dell'Are-
nella - Della Pietra - De Luca - De Marinis - De Michetti --
Dentice - De Seta - Di Cambiano - Di Lorenzo - Di Marzo -
Di Palma - DiRobilant - Di Rovasenda - Di Sant'Onofrio - Di
Scalea - Di Stefano - Di Trabia - D'Oria.
Ellero.
Fabri - Facta - Faelli - Falletti - Fasce-Faustini - Forle -

Fera - Ferrarini - Ferraris Carlo - Finocchiaro-Aprile - Fortis
- Foscari - Fancica-Nava- Frugoni- Fusco - Fusinato.
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Calimborti - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gangi-
tano - Gattorno - Gazelli - Giaccone - Ginori-Conti - Giolitti
- Clovanelli Alberto - Giuliani - Graffagni- Greppi -Grippo.
Ilierschel.
Incontri - Indri.

Lacava - Landucci -- Leali - Lembo - Leone - Libertini Ge-
sualdo - Libertini Pasquale - Longinotti - Longo - Lucchini

- Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.

Maeaggi - Malcangi - Mancini Camillo - Mancini Ettore -

Manfredi'Manfredo -- Maraini - Marazzi-Margaria - Marsaglia
- Marsengo-Bastia - Marzotto - Masciantonio - Masi - Masoni
- Materi - Maury - Mazza - Medici - Mendaia - Mezzánotte

- Miari - Miliani - Modica- Molina.-Montagna-Montauti -

Montemartini - Montrèsor - Montù- Morelli-Gualtierotti- Mor-

g ivi - Morpurgo - Mosca Tommaso-Moschini - Muratori-Murri

- Musatti.
Nava - Negri de Salvi - Negrotto - Niccolini - Nitti - Nu-

voloni.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.

Pacolti -- Pais-Serra - Pansini - Pantano - Papadopoli -
Paratore - Pavia - Pecorato - Pellegrino - Pellerano - Perron

- Pini --- Pistoja -- Podestà - Pompilj - Pozzi Domenico -

Pozzo Marco.

Itattono - R tva - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Ridola -

Rienzi -- Itizza - Rocco - Romanin-Jacur - Romeo - Rossi Eu-

genio - Rossi Gaetano - Rota Francesco -- Roth - Itubini -

Ituspoli.
S lechi -- Salvia - Samoggia - Sanarelli - Santoliquida - Sca-

gliono - Scalori - Scano - Schanzer - Scorciarini-Coppola -
Sereistori - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier - Speranza -

Spielto Beniamino - Squitti - Stoppato - Strigari.
Targioni - Tavorna - Todesco - Teso - Testasecca - Tinozzi

- Torlonia - Torre - Tovini - Treves.

Vaceiro - Valeri - Valli Eugenio - Venditti.
Z iccagnino.

Sono in congedo:

Avellone.
Barnabei - Benaglio - Bonicelli.
Campi.
Fraccaereta.
Galli.

Mango - l\ficheli.

Raggio e Raineri -- Rampoldi.
S:iardi.
Toscanelli.
Ventura - Venzi.

Sono ammalati:

Abbiate - Abignento - Abozzi.

Bonomi.
Caccialanza.
Daneo.

Fr tdeletto.
Martini - Matteucci.
Ottavi.
Pastore.

Assenti per ufficio pubblico:

G annantoni.

Locro.

A orando.
Rot t Attilio.

Interrogazioni.

DA COMO, segretario, ne då lettura.

< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro degli
affari esteri

per domandare se i nostri rappresentanti all'estero, facciano de-

, nunzia dei decessi dei nostri connazionali, e se tali decessi siano

poi, dal Ministero degli esteri, comunicati ai rispettivi municipi, a
cui possano interessare.

« Rizza »,
« I sottoscritti chiedono ·d'intarrogare il ministro dell'istruzione

pubbßca per sapere se e quando intenda equamento regolare le con-
dizioni degli insegnanti di agraria nelle scuole tecniche a tipo agra-
rio e nello scuolo normali.

« Alberto Giovanelli, Gaspero Ciacci »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori put-
blici per sapere se intenda prendere opportuni provvedimenti por
far cessare lo stato di doloroso abbandono in cui à lasciato il co-

mune di San Pier Fedele sin dal terremoto del settembre 1905,
< Nunziante ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle posto e dei

telegrafi, per sapere perchè l'Uflicio centrale postale di Roma non

fa partire col treno delle 10.45 la corrispondenza per la Sicilia, fa-
condola ritardare di non poche ore se diretta alla Sicilia orientale o
di un intero giorno se diretta a Malta

< De Felice-Giuffrida ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dei lavori pub-
blici sull'urgenza di dotare di una pesa a bilico la stazione ferro-

viaria di Rivisondoli-Pescocostanzo.

« De Amicis ».

« Il sottoscúitto chiede d'interrogare i ministri dello poste o toIc-

grafi e dei lavori pubblici, sulla necessità di un servizio diretto to-

lografico e telefonico fra la stazione di Rivisondoli-Poscoco'stanzo ed
i detti due paesi.

« D a Amicis V

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE annuqziä che l'on. Cassuto ha presentato unik pro
posta di legge di sua iniziativa.
La seduta termina alle 19.55.

DIA¯ELIO ESTEILO
.

Le potenze protettrici dell'iso.a di Creta, secondo as-
sicurano notizie da Parigi e da Costantinopoli, egno
prossime ad inviare alla Porta una risposta collettiva
all'ultima nota della Turchia sulla questione

.

cretese.
Dispacci da Berlino dicono cho oltre ada comunicazione
della sostituzione di navi stazionárie alle truppe, la
risposta conterra la determinazione dello potenze di
mantenere lo statu quo e il consiglio alla Po1•ta di. ac-
cettare questa situazione. Ai cretesi si farà analoga
comunicazione, e s' impartirà il consiglio di sottomet-
torsi alla deliberazione delle potenze e di rispettare la
bandiera turca. Probabilmente si rivolgerà alla. Grecia
il consiglio di mantenersi tranquilla.
Un dispaccio da Costantinopoli, 1, al Plocolo di Trie-

sto, dimostra tutti i pericoli della situazione, e dica:
La Porta ha avvertito alcune ambasciate che in Grecia si preparano

grosse bande. Essa dichiara che qualora le bande passassero la fron-
tiera sarebbero inseguite da parte turea anche fuori dei confini del-

l'impero turce. Si dice che la Porta abbia deciso di armare in caso di

guerra la popolazione maomettana della Macedonia. Furono già in-
Viati a Salonnico fucili Martini.

L'opinione pubblica è sempre bellicosa. Da Salonnico o da Adria-

nopali giungono notizie di conflitti con bando grecho e di nunterosi

arrosti di omissari greef,
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* *

La decisione del partito dell'indipendenza ungherese
di non parteelpare alla formazione del nuovo Gabinetto
presioduto dal Luckacs è vivamente criticata dalla
stampa viennese che vede in essa lo scopo recondito
di, oi'earo una tensione di rapporti tra l'Ungheria e

l'Austria.
Lg Wiener Allgemeine Zeitung sulla soluzione della

crisi, pubblicò l'altra sera in un supplemento la se-

guente nota di cronaca :

Apprendiamo da fonte ungherese benissimo informata che proba-
bilmonte Lackacs sarà designato presidente dei ministri. La nomina

seguirebbe nella prossima udienza.

A quanto inoltre apprendiamo, Luckacs non intende sciogliere la
Cartera; ma dopo aver formato il suo Gabinetto continuerebbe a

trattare coi partiti, per formarsi una nuovamaggioranza;eventual-
mente egli rimpasterebbe poi il Gabinetto.
Secondo altre informazioni, nell'udienza accordata dall'Imperatore

al Luckacs non si sarebbe presa alcuna decisione; si dice anzi che
la corona farà ancora un tentativo per accordarsi col partito del-

l'indipendenza.
La chiamata di Kossuth e di Justh a Vienna sarebbe imminente.

Soltanto se queste udienze avessero un risultato negativo, la corona
affiderebbe definitivamente a Luckacs l'incarico di formare un Ga-

binetto extra parlamentare.

* *

Come è noto il Sultano del Marocco ha inviato una

missione speciale al Re di Spagna per regolare le pen-
denti questioni esistenti fra i due Stati.
Il corrispondente da Tangeri dell'Imparcial di Ma-

drid ha avuto occasione di avvicinare i membri della
misdione ed uno di essi, El Ghanam, che ne fa parte,
ha fatto al corrispondente le seguenti dichiarazioni:

Egli.ha protestato i sentimenti amichevoli, del Sultano verso la

Spagna ed il suo desiderio di giungepe ad un amichevole accordo.
Circa la concessione delle miniere, ha fatto osservare che non vi

poteva essere alcun malinteso; sono, egli ha detto, delle concessioni
irregolari, come d'altronde il Sultano stesso ha fatto rilevare agli
inte:'essati, perchè non sono state fatte da lui, solo padrone del Ma-
rocco, ma da un capo ribelle.
El Ghanam ha detto che non si spiega l'invio dei rinforzi spa-

gnuoli a Ceuta ed a Melilla. Tali rinforzi sarebbero comprensibili se
quolle piazze fossero minacciate; ma questo non è il caso e tutto

quanto compie la Spagna in quest'ordine di cose modifica le condi-
zioni che sono state (issate per via diplomatica.

* *

Sempre piil gravi sono le notizie sulla guerra civile
in Persia. Un dispaccio da Teheran, 2, alla Frankfurter
Zeitung, dice :

Il bazar ò stato occupato militarmente. Si minaccia di aprirlo
con la violenza se non sarà aperto a mezzogiorno. In un proclama
del Governo è detto:

< Lo Scià ha dato al paeso una costituzione, ma i nemici della
costituzione hanno chiamato in questo paese dei briganti esteri,
georgian1, caucasici e armeni, i quali piombano il paese nell'anar-
chia o da tutte lo parti marciano su Teheran.

« Onde difendere con tutti i mezzi il Governo, la città e i suoi

abitanti e gastigare chiunque portasse aiuto ai rivoluzionari viene

dichiarato lo stato d'assedio.

« Ogni tentativo di sollevazione sarà soffocato al primo manife-
starsi. Il Governo declina ogni responsabilità per le conseguenze che
ne potrebþero risultare ».

Questo proclama fa presagire che tutti gli europei sona. in per;-
colo.

* *

Il conflitto cino-americano per la costruzione delle
nuove ferrovie cinesi non ancora è appianato. Sul pro-
posito un dispaccio da Washington, 2, alla Morning
Post, dice :

È noto che a termini dell'accordo 1904, relativo alla ferrovia di

Hanhow, la Cina deve rivolgersi all'Inghilterra e agli Stati Uniti
per il prestito destinato alla costruzione di quella linea.
Gli americani pretendono che l'accordo dia loro il diritto di par-

tecipere pel 50 0(0 al prestito attuale e che nessuna altra nazione,
all'intuori dell'Inghilterra, possa prendervi qualsiasi parte.
Si tenterebbe con ciò di escludere la partecipazione al prestlo

delle Banche francesi e tedesche, in modo che le Bagche amerie:mo
abbiano la più grossa parte.

17OTT.ZIE V.A.ILIE

ITAIalA.

S. M. il Re ha ricevuto ieri in udienza particolare
l'on. prof. C. Calisse, che gli fece omaggio del 31°a-
lume dell'archivio della R. Societh romana di storia

patria, di cui egli è presidente.
Il Sovrano gradì il dono e intrattennesi a conver-

sare di studi e variati argomenti storici, lodando anello
la iniziativa della Società per la pubblicazione di una
raccolta delle iscrizioni medioevali della provincia 10-

mana dal secold VII al XII, come preparazione e con-
tributo alla raccolta nazionale di tutta la epigrafia del
medioevo.

In Carnpidoglio. - Sotto la presidenza dell'assessore
anziano, comm. Ballori, il Consiglio municipale diRoma si ò riunito
iorsera, in seduta pubblica.
Svoltesi alcune interrogazioni dai consiglieri Paglierini, Palomba

e Sereni sulle condizioni degli impiegati del Comune, ed approvata
la proposta per l'acquisto di terreni presso via della Ferratel'a o

porta San Giovanni, si passò alla discussione di quella riguar.lante
la costruzione delle case per gli irppiegati e salariati municipali.
La discussione alla quale competentemente parteciparono i con-

siglieri Esdra, Montemartini, Vanni, Susi, Torlonia, Ruini, Vercellon i
e parecchi altri venne approvata, approvandosi anche il seguente
ordine del giorno proposto dal consigliere Ruini:
« Il Consiglio invita l'on. sindaco a promuovere il consorzio t ra

Comune,Istituto delle case popolari,Istituto per gli impiegatie Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato, per agevolare le costruzioni
che questi enti si propongono e diminuirne il costo, contribuendo
così a combattere la crisi edilizia ».
Alle 24 la seduta venne tolta.

Ac1 un eroe de11a patrien. - Nell'assenza del
sindaco l'assessore comm. avv. Trompeo si recherà a Pieve di Ca-

dore per rappresentare Roma alla inaugurazione del monument o a

Pietro Fortunato Calvi, il martire glorioro spento sulla forca per
la libertà della patria.
La inaugurazione avrà luogo domattina.

II Monte di Pietda a IVapo11. - Stamano alle
ore 11, con l'intervento delle LL. AA. RR i duchi di Aosta, del car-
dinale e delle autorità, si 4 inaugurato il Monto ceutrale di Pietà
nel grandioso edificio costruito nell'ultimo decennio del 1500, ed ora
restaurato ed allargato.
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L'edificio misura metri quadrati 1848 e potra contenere più dl
500 mila pegni
sono stati eseguiti numerosi impianti per prevenire e domaro gli

incendi.
Nell'edificio ò una cappella monumentale, illustrata già dal Mo-

rolli e dal Conforti -

11 direttore generale ha letto una breve relazione, nolla quale,
dopo aver narrato ciò che si ò fatto ed i provvedimenti della Am-
ministrazione, annunzia i provvedimenti adottati in quests occa-

sione per diminuire gli oneri che gravano sui pegnoranti e per fa-
voriro i depositi graduali nella Cassa di risparmio, su librotti desti
nati osclusivamento al riscatto dei pegni.
La rolazione del comm. Miraglia è stata molto apprezzata e i

duchi di Aosta si sono viv4monte felicitati con lui. .

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa e gli invitati si sono recati
a visitare i vasti locali del Monte di pigtà. Gli sca1Tali di custodia

degli oggetti sono tutti costruiti in ferro e rete metallica ed i si-
stemi piú perfetti di estinzione dell'incendio vi sono impiantati.
Indi le LL. AA. RR. o gli altri presenti si sono trattenuti ad am-

mirare le opere d'arte che si trpvano nei locali dell'Istituto.

Fenoxneni te11arici. - L'altra notte, a Catanzaro,
alle oro 11.45 à stata avvertita una lieve scossa di terremoto pre-
ceduta da rombo.

Un'altra, avvertita ieri mattina alle ore 4, ha prodotto un certo

panico.
Fortunatamente non si ha da deploraro alcun danno.

©servizio rac11otelegraflop. - 11 Ministero delle

poste o dei telegrafi gomunica:
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli ufflei telegraflci del

Regno per i piroscafi:
Canopic,.che sarà in comunicazione con Capo Melo e Palriaria ij

4 corrente.
Laura con Santa Maria di Leuca e. Viesti il 4 detto.

Batavia con Cipo Mele e Palmaria il 4 detto.

Marta Washington con Capo Sperone il 4 detto.

Movitnento oornmerointe. - Il 1° corrente

furono caricati a Genova 1257· earri, di cui 543 di carbone pel com-
mercio e 113 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 404, di
cui 172 di carbone pel commercio e 52 per l'Amministrazione fer-

roviaria; a Savona 334, di cui 227 di carbone pel commercio e 52

per l'Apiministrgzione ferroviaria; a Livorno 271, di cui 99 di car-
bone pel commercio e 54 per l'Amministrazione ferroviaria; e a

Spezia 65, di cui 30 di carbone pel commercio o 35 per l'Ammini-

strazione ferroviaria.

Marina nailltare. - La R. naye Puglia giunse ieri
i Wladivostok.

Marina naercantile. - Il 30 giugno o giunto a

Montevideo l'Umbria, della N. G. I. - Da San Vincenzo ha prose-

guito per il Plata il Regina Elena, della stessa Societa - 11 Lui-

siana, del Lloyd italiano, ha transitato da Capo Sagres diretto a

New York,

o,mL10aaaA.iv.civ.rz

(Agenzia IStefoni)

VIENNA, 2. - La Commissione por la riforma del regolamento
della Camera ha approvato, conformemente alle decisioni della riu-

nione dei capi partito, la prgposta di aumentare il numero dei vice
presidepti della Camera per dare anche alltUnione latina, che com-

prendo depytati italiani e rumeni, una rappresentanza nella presi-
denza dell# çamera.
FRIEDRIÇHSHAFEN, 2. -- La Socioth per la costruzione dei diri-

gibili Zeppelin dichiara priva di foudainento la notizia data dalla

stampa svedese, secondo la qualo Zeppelin si sarebbo dichiarato

pronto a consegnaro due aeroonavi al Governo svedese.

BERLINO, 2. - I giornali annunziano che l'Imperatore Guglielmo
ha assunto il patronato di una nuova spediziono arties, la quale si

propone un'esplorazione al polo, medianto un dirigibile Zeppelin.
A capo dell'impresa vi sono il professore Hergesell o il conte

Zeppelin.
PARIGI, 2. - Camera, dei deputati. (Seduta pomeridiana). - Si

decide di discutere insieme alle interpellanze in corso sulla politica
generalo una interpellanza del progressista Berry sullo misure che
il Governo intende di prendere per far cessare le more della Con-
federazione generale del lavoro.
Si riprendo quindi la discussione delle intorpellanzo sulla politica'

generale.
Jaurès continua il suo discorso sulla politica del Governo inneg-

giando al socialismo e rilevando i patimenti della classe ,operaia di
fronte. alla coalizione capitalista.
L'oratore esprime l'opinione che il proletariato dovrà divenire ab-

bastanzarpotecto per assicurare il mantenimeqto della pace.
A pioposito del prossimo viaggio dello Czar, Jaurés continua;

Non voglio dir nulla, cho . possa provocare un incidento parlamen-
taro. Io, sono pronto a dichiarare col Governo che noi non vogliamo
immischiarci negli affari interni degli altri paesi. Io sono pronto
ad ammettore che gli incontri dei capi di Stato, qualunque essi
sieno, possono concorrere al mantenimento dolla paco e dell'equili-
brio europeo.

Vogli aggiungero anche che sarebbo ingiusto in una , Europa,
dove sono scatenate tante forze di reazione e di barbari.e, di faço
pesare sopra -una sola testa tutti i rimproveri e le riprovazioni dei
popoli.
Io devo riconoscere che fino dal 1870 i socialisti avevano predetto

a Bismatðk cEe la Francia umiliata sarebbe stata obbligata a get-
tarsi nelle braccia della Russia.

La Francia ha dunque una acusa; ma vi è un limito che non bi-

sogna oltrepassare. Come sarebbe stato accolto Abdul - Hamid, so
avesso intrapreso un giro per 1'Europa nel momento in cui sispar-
geva il sangue degli armeni ? (Applausi all'Estrema Sinistra).
All'epoca del viaggio del presidente della Repubblica noi avevamo

protestato per la coincidenza di questo incontro con l'impiccagiono
e con la fucilazione dei più hobili figli della Russia, che morivano
per la difesa delle dottrine cho nacquero in Franoia (Vivi applausi
all'Estrema Sinistra).
Jaurès espone quindi dettagliatamente le protesto che si sono le-

vato dal partito socialista in Inghilterra contro la venuta dello
Czar. La nave dello Czar omicida, aggiunge Jaurès, sara ri otta a

fare un giro intorno a Cowes (Applausi all'Estrema Sinistra - Vivo
proteste sugli altri banchi).
Il presidente Brisson in mezzo a vivo tumulto si leva e protesta

contro le parole di Jaurès.
Pichon, ministro degli esteri, si alza dal banco del Governo. Voi

sapete bene, egli dice, che il ministro degli esteri non può lasciar

passare senza le proteste più vive simili parole.
E poichè voi avete accennato all'esempio dell'Inghilterra io di-

chiarerò come ha fatto in circostanza anologhe il sottosegretario di
Stato inglese, rispondendo alla Camera dei comuni ad un socialista :
lo Czar sarà accolto nel nostro paese como un alleato od un amico
della Francia, come un Sovrano che ha contribuito efIlcacemente al
mantenimento della pace internazíonale (Vi#i applausi su tytii i
banchi eccettuati quelli di estrema sinistra dai quali partono vivi

rumori).
Jaurès ritorna quindi a trattare della politica interna o termina

chiedendo .ai radicali di .esgorre nettamento 11 loro programma ed
assicurando che i socialisti sono pronti ad associarsi a tutte lo ri-
forme serie.

Dejante, socialista, biasima la violenza dolla polizia contro i so-
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cialisti quamdo hanno fatto la dimostrazione del 24 maggio al cimi-
tero del Péro Lachaise. Conclude dicendo che l'attuale presidente
del Consiglio é stato più violento contro il proletariato di tutti gli
altri Governi.
Ferdinand Bui3son, radicale-socialista svolge la sua interpellanza

sulla politica del Governo vorso i funzionari. Rimprovera ilGoverno
di avere colpito i funzionari per delitto"di opinione. Chiede al Go-
verno, di non perse verare nel rifiuto di amnistia, senza di che esso

farebbe torto alla Repubblica.
La seduta viene indi tolta.
SAN GALLO, 2. - Pedersoli estratto vivo dalle macerie della gal-

'leria di Bruggwald :aon à gravemente ferito. Quando fu rinvenuto
era disteso al suolo fra alcune sbarre éd in parte immerso nell'ac-

qua. Era rimasto in tale posizione fino dal 22 giugno.
SAN GALLO, 2. - Le condizioni di sålule di Giovanni Pedersoli,

rimasto sepolto sotto le macerie nell'incidente della galleria di

Bruggwald ed estratto vivo dopo· dieci giorni, sono tuttora in-
certe.
LONDRA, 2. - La, diga provvisoria del bacino in costruzione a

Newport (Galles) si è rotta. Sono periti una quarantina di operai•
SOUTHPORT, 3. - In un discorso lironunciato iersera; il primo

ministro Asquith ha vigorosamente stigmatizzato il delitto avvenuto
all'Imperial Institute.
Tale delitto, ha aggiunto, la provg convincente della natura

del complotto di cui fa parte - un piccolò numero di persone, ma
he o deciso o pronto a tutto.
Nello stesso discorso il primo ministro ha dichiarato .che la que-

stione delle relazioni tra la Camera dei lordi e quella dei Comuni
sarà la piattaforma principale per le prossime elezioni generali
politiche.
NEWPORT, 3. - Il numero degli operai che sono periti nell'ac-

cídeute avvenuto per la rottura della diga provvisoria del bacino
in costruzione à di 24.

Ventisei altri sono stati salvatt

MADR D, 3. - L'IIeraldo ha da Melilla: I Kabili hanno attac-

cato, forita e disarmato gli agenti di polizia a Quebdana.
Una forte' colonna spagnuola ò partita per il luogo dell'attacco
BUßNOS AYRES, 3. - Duemila persone, tra cui erano numerose

personalità politiche, riunite iersera all'Opera hanno acclamato la
candidatura di Sacnz Peña, ora ministro della Repubblica argentina
presso il Re d'Italia, alla futura presidenza della Repubblica.

OMEltVAZIONI METEOÈOLOGICHE
tiel R. Osservatorio del Co11egio Romano

2 luglao 1909.

l[ barometro è ridotto allo zero
.

L altetza del e stazione à di metri
Barometro a ,

nazzodi
. . . . . .

Umidità relati, y a mezzodi . . . ,

Verito a mezzodt . . . • · · · · •

Stato a*l cielo a Inezzodi . . . . .

Te>m,n e ro c< n grado , . . . . .

. . . . . 752.78.

.....
38.

..... S.

. . . . . L nuvolo.
Inasunuo 20.2.

minimo 10.8.
Piog;ia in 24 i re .. . . . . . . .

---

2 luglio £909.

In Europa: piessione m ima di 769 sul golfo di Guascogna, nu-
nima di 951 sui Carpazi.
In Italia nelle 24 ote: barom stro poco variato sulle isole, salito

altrove, fino a quasi 3 mm. sul eneto; temperatura diminuita al
sud cd isole, generalmente aument.\ta altrove ; venti forti intorno
a ponente in Val Pedana, sud ed is le; pioggiarelle in Calabria e

Sicilia, temporali sul Veneto. -

Barometro : mass mo a 761 sulla Sare'egna, mininto a 75G sulle
coste Adriatiche.
ProbabilitA: voti deboli o moderati into Ino a ponente; ciclo se-

reno o poco nuvoloso ; Tirreno mosso.

BOLLETTINO METEORIOO
dell'Utneio centrale di meteorologia e di goodinamica

. Roma, 2 luglio 1909

STA1'O 8T TO :

STAZIONI del elelo - del iÀsre'
. Massima Minima

ore 7 ore 7 -
' nélle $re

Porto Maurizio
..

- - - -

Genova.......... 1/, coperto balmo 23 9 18 6
Spezia ......... */4 coperto legg. mosso 25 4 9 8
Cuneo

...........
sereno - 26 I 13 8

Torino
.......... sereno - 28 0 13 4

Alessandria...... sereno - 28 2 14 0
Novara

......... sereno - 29 0 14 6
Domodossola..... 3

4 coperto - 25 0 18 8
Pavia

..... ..... 1/4 coperto - 28 0 14 3
Milano .... . ... 1|, coperto - 30 0 lb 1
Como

........ .. sereno - 26 0 18 0
Sondrio ... . .. sereno - 25 4 11 3
Bergamo ........

.

sereno - 24 6 15 9
Bresala ........ */4 coperto - 25 4 14 5
Cremona

,....... 1/2 coperto - 28 7 15 2
Mantova ......... sereno - 28 2 16 2
Verona

......... sereno - 29 i 16 2
Belluno.......... sereno .- 24 6 12 6
Udine .......... sereno - 23 8 13 9
Treviso ......... sereno - 26 9 16 0
Venezia

........ 1/2 coperto calmo 22 5 10 4
Padova ......... 1/4 coperto - 25 0 15 G
Rovigo . ....... 3/4 coperto - 27 5 16 5
Piacenza ....... 3/4 coperto - 26 4 14 2
Parma........... */4 coperto - 27 1 16 o
Reggio Emilia ... 1/4 coperto - 27 2 13 6
Modena......... */4 coperto - 26 6 6 3
Ferrara.......... */4 coperto - 27 0 14 7
Bologna ......... -

- ..-

Ravenna........ sereno
- 27 0 Já 5

Forli
........... 1/4 coperte - 27 2 16 0

Pesaro .. ...... sereno calmo 25 6 l& 3
Ancona

.. . . . 1/4 coperto calnio 25 e 12 0
Urbino ... .,..... I¡, coperto - 24 1 15 4Macerata

... ..

Asdoli Piceno
...

sereno - 25 5 15 5
Perugia . ... 1/4 coperto - 0 11 8
Camermo ., .... 1/4 coperto - 23 0 13 3Lucca

... ....... coperto - 22 9 13 2
Pisa

............ 1/4 coperto - 23 4 12 411vorno
......... 1/4 coperto legga mosso 23 0 15 0

Firenze
.........

sereno
- 25 à 13 3

Arezzo
......... 1/, coperto - 25 6 12 6

Siena............ sereno
- 23 3 l2 9

Grosseto
........ 1|, coperto - 5 0 le gRoma .......... sereno

- 25 6 14 8Teramo.......... sereno
- 26 3 13 8Chieti

........... .sereno - 23 3 16 4Aquila........... sereno - I * 12 2Agnone.......... 1/4 coperto -- 22 1 12 0Foggia ......... coperto - 27 7 ig eBarl ............ coperto mosso 25 Q 16 0Lecce

........... coperto - '27 8 17 8Caserta
......... sereno

- 28:0 15 2Napoli .......... 1/2 coperto calmo 23 4 10 5ßenevento ...... 1/4 coperto - 26 1 13 3Avallmo
........ sereno - 23 5 13 0Caggiano ........ coperto - 20 7 10 3Potenza
........, coperto - 10 4 10 0Cosenza
........ sereno

- 23 3 14 0Tiriolo........... coperto - 19 3 10 0Reggio Calabria..
Trapani ....... coperto mosso 25 4 20 4Palermo ........ 1/4 coperto legg. mosso 28 8 18 0Porto Empedocle . coperto calmo 24 4 18 8Caltalussetta ....
Messina

........ coperto calmo 25 5 18 8Catania.......'... coperto caÚmo 29 1 18 4Snwousa

........ 3/4 coperto leggemesso 31 0 19 7Cagungi ........ 1/4 coperto mosso) 25 0 11 0Bassarl ...,...... If, coperto - 19 6 13 6

Igrettore G. B. BALLESIO. Tigspgrafia delle Mantellate TUNINO RAFFAELE, gerente responsowig,


